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EDITORIALE

Convivialità
e morte

nell’ultima cena

OTTAVIO CECCHI

Sport
CALCIO
La Roma batte
l’Inter
all’Olimpico
Ieri sera all’Olimpico
amichevole di lusso
tra Roma e Inter, che
ha rifiutato di indossare
la maglia di Roma 2004
È finita 2-1 per i colori
giallorossi.

STEFANO BOLDRINI
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«D
UE GALLI» e
«Due cene» so-
no i saggi che
concludono Nes-

suna passione spenta di Geor-
ge Steiner (Garzanti, pag.
355, L. 45.000). Dopo la let-
tura, non ci è parsa sprecata
una piccola inchiesta tra gli
amici sull’usanza (o legge?)
di offrire il pasto, un’ultima
cena, al condanato a morte
nell’imminenza dell’esecuzio-
ne.

Talora al tetro banchetto
partecipa anche il direttore
del carcere. Nessuna risposta
è stata convincente. Ma era
già in queste poche frasi del-
lo stesso Steiner: «Mangiare
da soli ci dà la sensazione di
una solitudine particolare. In-
vece nel condividere cibo e
bevande, penetriamo nel
cuore della nostra condizione
sottoculturale».

Ci si può chiedere che cosa
importi mai a un moribondo
riflettere sulla solitudine indi-
viduale e sulla condizione so-
cioculturale. Basta rovesciare
l’angolo visuale? Considerare
cioè che a quel pasto siamo
noi? Il rapporto che governa-
va le frasi di Steiner era quel-
lo tra convivialità e morte.
Queste due vecchie comari
sono andate sempre d’accor-
do. Nei secoli passati erano
frequenti le stragi di amici,
prima invitati a pranzo come
tali e poi sterminati perchè,
in realtà, considerati nemici.
Convivialità e morte sono
due facce della stessa meda-
glia. Ora sarà più facile capire
la ragione per la quale si offre
con particolare cura ed enfasi
l’ultimo pasto a un condan-
nato a morte. Ciò può basta-
re a noi per la nostra piccola
inchiesta, mossa da una radi-
cata avversione per la pena
capitale; ma non basta a
Steiner, che nell’obiettivo
della sua ricerca ha l’attualità
di due processi, quello a So-
crate (399 a.C.) e quello a
Gesù (33 d.C.). «Mai in pas-
sato il processo e la morte di
Socrate sono stati un affare
così insistentemente incon-
cluso. I problemi (Das Pro-
blem des Sokrates, come lo
chiama Nietzsche) non sono
mai stati così acuti. Includo-
no la coesistenza tra stato e
libertà individuale, tra le varie
forme di democrazia popola-
re e l’eccellenza intellettuale,
tra le convenzioni di coeren-
za indispensabili all’ordine
sociale e l’autarchia anarchi-
ca, quasi necessariamente ci-
nica, dello spirito libero». Sta
di fatto, tuttavia, che «due
morti - l’inizio del saggio
«Due galli» è in realtà una

conclusione - hanno plasma-
to in gran parte la sensibilità
occidentale. Due casi di pena
capitale, di omicidio giudizia-
rio determinano in nostri ri-
flessi religiosi, filosofici e poli-
tici. Sono due morti a gover-
nare la percezione metafisica
e politica che abbiamo di noi
stessi: quella di Socrate e
quella di Cristo. Siamo tutto-
ra figli di quelle morti».

I due processi sono accom-
pagnati dal canto del gallo. Il
gallo appare dappertutto co-
me l’uccello della luce, come
il simbolo della forza vittorio-
sa della virilità: in realtà, nel
suo canto dell’alba, il gallo
porta anche le ultime tene-
bre, è collegato al regno del-
la notte. Tutte le parole di
forte significato che Steiner
adopera, si aprono in due
parti, ma la scissura non è
netta: una parte cede resi-
stendo all’altra e con essa in
parte si confonde. Si è appe-
na detto del gallo che an-
nuncia la luce ma porta con
sè parte delle tenebre. Alla
sorte non sfugge l’opera di
Aristofane né quella di Mo-
zart essendo Aristofane un
maestro supremo della deso-
lazione annidata nel riso e
Mozart il maestro della com-
media tragica annunziata da
Socrate.

A
QUESTO punto, non
si fa fatica a riprende-
re la riflessione dal fit-
to chiacchiericcio del-

le due vecchie comari, la
convivialità e la morte, che
nonostante tutto il loro pote-
re non sfuggono alla regola
che costringe la convivialità a
ospitare la morte e la morte a
ospitare la convivialità. Il loro
accordo è antico e forte ed è
invincibile.

Se è vero che osservare
perturba, quell’osservatore
che abbiamo chiamato in
scena all’inizio mette un po’
di scompiglio nell’ordinato
braccio della morte, dove il
condannato aspetta il suppli-
zio e, prima del supplizio,
l’ultimo pasto. Nell’offerta
dell’ultimo pasto al condan-
nato c’è un grano di parodia
del rapporto tra convivialità e
morte.

Il libro di George Steiner è
uno di quei lavori sconfinati
che affascinano proponendo
sempre una feconda con-
traddizione. Noi ci siamo li-
mitati, rapidamente, a un
aspetto, a un’impressione,
ma già il testo sollecita uno
sguardo al rapporto tra il sa-
crificio e la festa. O tra la sor-
te del libro e la lettura.

SUPERCOPPA
Oggi la sfida
tra Juve
e Vicenza
TuttoèprontoaTorino
perilbigmatchtra
JuveeVicenza.
Vincitoridelloscudetto
controvincitoridella
CoppaItalia.Lippi:non
èuntrofeosimbolico.
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FORMULA 1
Prove Gp belga
Schumi
soddisfatto
Nonostanteilquinto
tempoalleprovelibere
eigiridipistasotto
unapioggiabattente
Schumachersièdetto
soddisfatto:laFerrari
èprontaperlagara.
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OLIMPIADI 2004
I bookmakers:
«Roma
favorita»
I bookmakers inglesi
hanno chiuso le puntate
sulle città candidate
per i Giochi del 2004.
Dopo due anni di
scommesse la favorita è
Roma. Atene perde punti
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«Ho vissuto un anno
nelle favelas»

«Ho vissuto un anno
nelle favelas»
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Agli europei di Siviglia doppietta italiana nei 400 stile libero con Brembilla e Rosolino

Una vasca tutta d’oro e d’argento
Il vincitore, quarto ad Atlanta, frantuma il record italiano. Nella pallanuoto il Setterosa batte la Russia 6-5: è d’oro

Organizzazione sotto accusa. Anche gli inglesi protestano

Universiadi, polemiche a pioggia
GIULIANO CESARATTO

Storica doppietta italiana nella
finale dei 400 stile liberomaschili
agli Europei di Siviglia: Emiliano
Brembilla ha conquistato l’oro,
Massimiliano Rosolino il suo se-
condo argento, dopo i100m stile
libero. Brembilla, quarto alle
Olimpiadi di Atlanta, ha realizza-
to il miglior tempo registrato
quest’anno nella specialità:
3’45’’96. Il britannico Paul Pal-
mer (arrivato terzo)era invantag-
gio dopo iprimi100 metri mapoi
Brembilla ha preso in mano la ga-
ra fino alla vittoria. In 71 anni di
Europei, l’Italia non aveva mai
messoasegnounadoppietta.

La splendida giornata azzurra è
stata completata dal record di Ila-
ria Tocchini nei 100 farfalla in
1’00’’56 ( 1’00’’75 il precedente)
piazzandosi al quinto posto nella
finale europea vinta dalla danese
Mette Jacobsen.

LUCA SACCHI
A PAGINA 11

I L RADUNO studentesco sicilia-
no, ampollosamente chiamato
Universiade, è evidentemente
ben piccola cosa di fronte all’a-

dunata dei 500mila giovani di Pari-
gi arrivati sin lassù per omaggiare il
Papa. E,dalpuntodivistadell’occa-
sione per ritrovarsi, quella distribui-
ta tra Palermo, Catania e Messina,
appare, oltrettutto, ben più incline
al peccato di quanto non sia l’altra,
celebrata nella Ville Lumiére.Pecca-
ti veniali, ovviamente, le solite
tentazioni che corrono sul solco
di esempi storici, dall’Olimpiade
di Roma ‘60 ai mondiali di Italia
’90 e per non dire dei più recenti
Giochi del Mediterraneo a Bari,
nei quali grandi spese infrastruttu-
rali coincidono con l’«emergen-
za».

E la Sicilia autonoma non sfug-
ge alla regola non scritta: per
fiancheggiare l’Universiade voluta
da Primo Nebiolo, ha stanziato
quasi 600 miliardi per piscine,

stadi di baseball, rifacimenti di
impianti fuori uso perché inutili o
ingestibili ma anche per il funzio-
namento dei giochi studenteschi
cui concorrono circa 10mila atleti
di 170 paesi e per i quali, al di là
dell’ospitalità che fa, raccontano
le cronache, «acqua da tutte le
parti», sono stati messi in allerta
8mila agenti delle forze dell’ordi-
ne e assunti a termine quasi 4mila
giovani «volontari» addetti all’as-
sistenza degli «atleti universitari»
e compensati quotidianamente
con pasti e 40mila lire a testa.

Su tutto questo, sullo stadio Ci-
bali di Catania inaugurato ieri e
che si è preso, per l’«indispensa-
bile» ristrutturazione, «soltanto»
12 dei miliardi disponibili, sul Pa-
lasantagata, il palazzetto che «fa
acqua» per tutti ma non per il sin-
daco di Li Battiati, sull’organizza-
zione, i trasporti, gli allenamenti,
i biglietti gratis ma troppi e co-
munque monopolio di poche ma-

ni, si aggiungono ora i sospetti di
appalti pilotati, si ricorda il caso
di un imprenditore pestato a san-
gue perché reclamava «trasparen-
za», assunzioni di personale «ami-
co» e polemiche a non finire, le
ultime lanciate dalle pagine del
britannico Daily Telegraph che
parla di «studenti abbandonati a
se stessi», di nuotatori giapponesi
«che cercano invano la piscina»,
di «squadre di calcio chiuse fuori
dai campi», di «tennisti cinesi che
hanno scoperto che l’acqua pota-
bile bisogna andarsela a compra-
re». La Sicilia tuttavia, problemi
d’acqua a parte, reclama per boc-
ca del presidente della Regione,
«sono affari nostri» e rimanda al
«Governo che non ha mosso un
dito» le accuse e i sospetti. Caso
mai, dicono i siciliani, è la que-
stione di Roma 2004, gli sforzi di
Nebiolo per conquistare voti
«olimpici» ad aver attirato sull’iso-
la più polemiche che altro.


